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A er soddisfare al desiderio cklernatomi da molti mici 
parrocchiani di conoserre la Storia genuina della fonda- 
zione di questa Chiesa parrocchiale , e più ancora di 
sventare le fnlse pretese di estranea giurisdizione sulla 
medesima; io mi risolvo a dare in luee questa hreve 
narrazione, la quale non è poi altro che l'esposizione di 
documenti irrefragabili, ignorati, io mi avviso, da coloro 
che pongono in mezzo quelle pretese. E) tanto più volen- 
tieri fu questo, perchè nutro speranza che conosciuta la 
verità de* falli, e cesseranno quelle, e sarau cosi lolle le 
cause ad annuali inconvenienti, e a rappresaglie talvolta 
da compromettere la quiete pubblica, K se questo scopo 
deve con ogni sforzo raggiungere ogui buon cittadino, 
qnanto più, animalo dallo spirilo di quella evangelica 
carità che vuol pace con tulli nel rispello de' diritti di 
ognuno, non deve cercare di conseguirlo l'uomo di Chiesa? 
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La fondazione della Chiesa di S. Anna convien riguar- 
darla iu due epoche. La prima antichissima, di cui non 
abbiamo, per quanto io mi sappia, documenti, situala in 
vicinanza del Serchio,S. Anna in plagcis, così appellata 
in antico. E quantunque non si possa determinare il luogo 
preciso ove era fabbricata, un* antica tradizione di paese 
la porrebbe presso il poggio del fiume nelle circostanze 
del luogo detto a Meassino , e certamente più dislaute 
dalla Città della presente, come può rilevarsi dal con- 
tratto di fondazione di cui parleremo più avanti. E ap- 
punto per essere collocata vicino al fiume , dalle piene 
del medesimo sovente danneggiala; dalla fiumana final- 
mente avvenuta intorno al 1U8. fu, quasi dissi, intera- 
mente distrutta. 

La seconda epoca dì fondazione è quella della pre- 
sente parrocchia costruita dagli uomini di S. Anna nel 
luogo ove ora si trova , in forza appunto delle rovine 
arrecate all'antica Chiesa dalle fiumane accennate. Di 
questa parlando il Reverendo Domenico Barsocchini tanto 
benemerito della noslra Diocesi nel suo diario sacro a 
pagina 176-77 si esprime sosì: 

« La Chiesa di S. Anna fuor di porla , dice il P. 
€ Mansi, era in piedi fin dall'anno 820. e chiamavasi 
« S. Maria del Corso, ed avea unito un Monastero. Se 
« però questa Chiesa era l'antica di S. Maria del Corso, 

• il che non credo, ripeteva la sua esistenza da Urso, o 
« Ursone nell'anno 722. il quale la fondò e dotolla ricca- 
« mente, uneudovi uu monastero di monache, delle quali 
« costituì Abbadessa una delle sue figlie per nome Orsa. 

« Arch. Arciv. + k. 6fc 

« . 

« Riguardo poi alla Chiesa di S. Anna sono dell'opinione 

• del Monconi, e del Franciolti che in origine non fosse 
« altro che un Oratorio o Chiesa dedicata a S. Regolo, 
« dove furono ricettati i Padri Gesuati quando furono 
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« introdotti nello stalo il 1368. Essendo poi i religiosi 

• Gesuati passali nella Città il 1U2, e questa Chiesa di 
c S. Regolo rovinala, il popolo ed il Comune di S. Anna 
« che avea la Chiesa parrocchiale nelle piagge mollo 

• danneggiala dal fiume Serchio la impetrò dal Vescovo 
« il H46 (credo anzi il 1U8 la riedificò e vi trasferi 
« il titolo parrocchiale. • 

Ma ciò che imporla sapere si è se nella prima o 
nella seconda data di sua fondazione la Chiesa di S. Anna 
sia mai stata soggetta alla giurisdizione del Priore de' SS. 
Paolino e Donalo. Questa è la ricerca che intendiamo di 
fare; e siccome slam certi del fallo noslro, poniam fran- 
camente come lesi che mai la Chiesa di S. Anna non andò 
soggetta alla giurisdizione di quella prioria neppure nel 
primo istante di sua costruzione. Veniamo alla prova. 

Sull'antica Chiesa di S. Anna non può nascer qui- 
slione. Era essa antica tanto che nè si trova l'origioe di 
sua fondazione, uè si sa più additare il luogo dove fosse 
fondata. Era alle piaggie in plageis, e più distante dalla 
Città della presente, come rilevasi da una espressione 
del Contratto del 1M8. che vedremo fra poco. 

La quislione cade tutta sulla nuova Chiesa di S. Anna 
non più chiamala in plageis, ma extra moenia, perchè 
più vicina alla Città, e in prossimità dell' antica prioria 
di S. Donalo che era fondata nelle circostanze ove trovasi 
ora la Polveriera fuori della porla S. Donato, la quale 
distraila nel 1513. con breve di Leone X. fu riunita alla 
parrocchia di S. Paolino nel 1518. Ho dello all'antica prioria 
di S. Donalo, perchè la presente Chiesa di S. Donato fuor 
di porta fu ereita per opera di Paolino Bernardini priore 
de' SS. Paolino e Doualo nel 1630. per comodo della po- 
polazione suburbana che apparteneva all'antica prioria di 
S. Donato. Solamente sulla One del passato secolo fu 
erella in Cura con un Vicario perpetuo, perchè unita quel- 
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la chiesa al benefizio prioraie de' ss. Paolino e Domito, 
e il Parroco è nominato da quel Priore. 

Ora per conoscere quanto sia vero ciò che io affer- 
mava, che 1a Chiesa di S. Anna extra moenia non ha 
mai dipendulo in fatto di giurisdizione dal Priore prima 
di S. Donalo, pòi de' SS. Paolino e Donato è forza rimon- 
tare all'epoca della fondazione della medesima. 

Poco prima e intorno all'anno 1W8. il fiume come 
abbiamo detto avea ruinato l'antica Chiesa Parrocchiale 
di S. Anna in plageis, e il popolo di S. Anna si trovava 
senza chiesa o con un simulacro di chiesa. Nel luogo 
ove esiste la nuova sorgeva una Chiesuola dedicala a 
S. Regolo, di proprietà de' signori Rapondi di Lucca , e 
anche questa demolita quasi interamente dalle guerre di 
allora, lo questo stato di cose gli uomini di S. Anna sup- 
plicarono i detti Rapondi Alessandro e Giacomo fratelli, 
affinchè volessero accordare al popolo di S. Anna questa 
loro proprietà per ricostruirvi la nuova chiesa parrocchiale. 

Alla qnal domanda favorcvoHnentc rispondendo sta- 
bilirono ambedue le parli di stipulare apposito contrailo, 
e per effettuar questo si convenne di presentare le loro 
suppliche reciproche per una parte i signori Alessandro 
e Giacomo Rapondi patroni e proprietarj di detta Cap- 
pella di S. Regolo, per l'altra gli uomini e parrocchiani 
di S. Anna rappresentali m qualità di Sindaci e ^ocura- 
lori da Luca di Giacomo, e da Giovanni di Frediano; e da 
Pardino di Bonluro, e da Martino di Stefano operari della 
Chiesa di S. Anna , all'lll.mo e Rcv.mo Monsignore Bal- 
dassarc Manni Vescovo di Lucca; il quale sentite le preci 
e le ragioni delle parli , e conosciuta I' amichevole loro 
concordanza, annuì alle domande degli uni e degli altri, 
e accordò il detto luogo di proprietà de' Rapondi agli 
uomini di S. Anna per la costruzione della nuova Chiesa 
Parrocchiale; con che questo nuovo tempio conservasse il 
nome dell'antica titolare, e colla costruzione di un al- 
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lare in onor di S. Regolo con legalo perpetuo a prò della 
famiglia Rapondi che esiste tuttora. Ma siccome era 
dubbio (1) se la detta Chiesa o Oratorio di S. Regolo 
fosse situato uella Contrada di S. Donato, o di S. Anna, 
alle istanze de' postulanti Mousignor Manni fece invitare 
il siguore Amadeo Priore della Chiesa di S. Donalo af- 
finchè togliesse di mezzo questo dubbio, col rinunziare 
a ogni diritto sulla Chiesa di & Anna da costruirsi, e co- 
strutta; e ciò per se e per tutti i suoi successori: riser- 
vandosi solamente, in grazia di quei dubbio, di essere in- 
vitato per la festa di S. Aona a celebrare la messa e a 
ricevere una refezione (2). Ad eccezione di questo privi- 
legio accordato al solo Priore, e ai suoi successori nel 
Priorato, in forza del dubbio accennato, il prefato Monsi- 
gnor Manni libera affatto la detta opera di S. Anna, Chiesa, 
e Rettoria della medesima da ogni molestia, obbligazione, 
o legame anche a titolo di pretesa giurisdizione (3). E 

(1) Et quoti vrrlitur dubium utrum dieta Ecclesìa seu Oralorliim 
S. Regull sii fn Contrai» 8. Donati seti S. Annae et e. Bra dubbio 41 2. 
anni fa il diritto dt glurUdiilone di S. Donato sulla Cappella Rapondi; 
quel dubbio fu sciolto col contralto del 1448. non è ridicolo che quel 
diritto sia certo nel 1860? Vedi Arch. della Curia Arciv. di Lucca 14. 
Gennajo 1448. Manco del Tu Giovanni Gnidi rogò il con (ratio della fon- 
dazione della presente Chiesa di S. Anna. 

(2) Qoatemu corani Reverendissima Palermi aie veMra accersito 
et advncato Domino Amadeo Priwe EccMae Sanctl Donati praedicti 
dignetur sibi perpetuum silenllum Imponete, quod de dieta Ecclesia 
Sanctae Annae construenda ut supra,et ea const rutta In ea voi super 
ea NULLI}* jfs libi competa! actione sepolturae corporum, ita quod 
co inscio et Irrequisito valeant ibidem, ut praemlititur, sua sepellrl 
corpora per Rectorem dictae Ecclesiae Sanctae Annae per tempora 
eiistentem absque allqua sul, et aucecssorum suorum contradici ione, 
molestia, vel nomate etc. Contentanies tamen quod in Testo Santae 
Annae de caetero annuatim solemnizando ille PRIOR ET SUCCESSO. 
RES SUI IH PRIOR ATU per Ketorem dictae Ecclesiae requlrantur etc. 
Vedi Contrailo citalo. 

(3) Tara dictam operam quaro Rectorem et Ecclesiam poenitua 
liberamus. V. lbid. 
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cosi col consenso del prelud ilo Vescovo il Priore liberò 
c sciolse gli uomini di s. Anna e li rese un'atto liberi ed 
esenti da ogni giurisdizione (1)* 

Con un documento di tal falla, che per sei intere pa- 
gine in carattere golico si può leggere nell'Archivio della 
Cancelleria Arcivescovile di Lucca, resta appurata la in- 
dipendenza da ogni giurisdizione fin dalla origine, e auche 
prima della costruzione della Chiesa slessa, al Rellore, 
alla Chiesa, alle attenenze della medesima. 

E con un tal doeumcnto irrefragabile s' intende male 
come nel 1670. il Priore e Capitolo deità Collegiata de' SS. 
Paolino e Donato di Lucca pretendessero di trovarsi da 
molto tempo nel vero ed attuale possesso e diritto di re- 
carci in quesla Chiesa per solennizzare la fesla di S. 
Anoa col pretendere dal Rellore di della Chiesa la con- 
tribuzione di uno scudo all'anno. 

La qual falsa pretesa fa chiaramente conoscere che 
quel Priore, e più ancora que* Canonici del 1670. non co- 
noscevano il contralto di fondazione, o se l'erano dimen- 
ticalo, o, per qualche abuso a poco a poco prevalso, quel 
Priore cominciò a tirarsi dietro i Canonici , forse per 
rendere più dignitosa la Sacra funzione, e più lieta la 
refezione prescritta, ma per il solo priore, nel contratto 
di fondazione: cum òotuj refectione congruenter fènda. 

Ma gli uomini di S. Anna opponevano e con ragione 
fondala sul contratto di fondazione, che il Capitolo non era 
mai sialo in lai possesso. Infatti un lai privilegio l'enun- 
cialo contrailo accorda al Priore solamente e ai suoi suc- 
cessori nel priorato — succestorcs sui in prioratu.— 



(I) Et sic Prtor cum consensi! dicU Reverendissimi Episcopi co» 
( i femannesl ) libera*». 
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Laonde per evitare le liti deliberarono amichevol- 
mente di venire a un accordo. Questo accordo però mi 
fa sempre meglio toccar con mano che come Priore e 
Capitolo non conoscevano il contratto di fondazione del 
l'i '»s. così lo ignoravano pure gii nomini di S. Anna. Al- 
trimenti come si sarebbooo sottomessi a pagare dieci 
scudi, sebbene per una volta sola, a quel Capitolo? E quel 
Capitolo se avesse i palli conosciuto di quel contralto 
come avrebbe potuto prendere in buona coscienza que' dieci 
scudi? Il fallo è ebe que' dieci scudi furono sborsili dagli 
uomini di S. Anna, e cou decreto del 7. Decembrc 1669. 
fatto da quel Priore cou tre Canonici deputali dal Capi- 
tolo, col couseuso del Vicario Generale (acconcio quel 
consenso per rinunziare a quello che non possedevano ! ) 
quei Canonici rinunziarono a ogni ragioue ( che non 
aveano mai avuto) e S. Cesare Colle rogò il coutratlo 
di pagamento il 22. Marzo 1670. 

Ma ciò che è più strauo ancora, e che fa vedere e 
l'ignoranza del contralto di fondazione, e come gli abusi 
introdotti si voglion convalidare colla consuetudine, si è, 
come sì legge nel contralto del Colle, «he quel Priore 
che era il Mollo Rev.do e Mollo Illustre (pare che il su- 
perlativo di Reverendissimo non fosse ancor io uso)*ig. 
Giovauni Massarosa, pretendesse di avere azione sulla 
delta Chiesa di S. Anna, e sua Canoniche Cimitero, come 
sottoposta secondo lui , non secondo il contralto di fon- 
dazione , alla Parrocchia de' SS. Paolino e Donalo, e che 
questo Priore per far cosa grata al dello Reitor di S. 
Anna ( quante grazie ricevettero il Rettore di quel tempo 
Giovanni Vanni, e gli uomini di S. Anua da quel Priore 
e Canonici!! ) rinunziò al detto gius ed azione; e che per 
questa rinunzia accettò sei scudi per una volta soltanto. 
Del qual pagamento e ricevuta analoga ne fa fede il con- 
tratto del già detto Notaro Cesare Colle sotlo il 29. Marzo 
1670. f. 169. Che se quella riouuzia, mediante lo sbotto 
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di scudi sei l'ebbe fati» quell'egregio Priore, per to- 
gliere al popolo di S. Anna, e a quri Kellore l'incomodo 
di invitarlo annualmente per la festa litolare di S. Anna, 
come era stabilito nel contratto di fondazione, transeat, 
dovea essere invitato; e fece per Ormo un alto grazioso 
verso il popolo di S. Anna contentandosi di sei scudi per 
una volta sola. E il popolo di S. Amia deve a quel Priore 
gratitudine perenne , perchè se quel privilegio vigesse 
ancora, avrcbbon dovuto ammannire i Sanlaiuiesi cento 
novanta refezioni, per lauti anni cioè quanti ne sou de- 
corsi dal 1670. al 1860. senza parlare delle refezioni del 
Capitolo, che coslerebbono certamente più di sei scudi; 
ianlo più che a forma del contrailo ili fondazione è dello 
tum bona refectione ciborum et portionum, ut dccet, et 
iicet. Ibid. 

Da tutte le quali cose chiaramente apparisce che ad 
eccezione del privilegio di essere invitato per la festa di 
S. Anna; privilegio o diritto che con sei scudi fu tolto di 
mezzo il 1670. il Priore de' SS. Paolino e Donalo non ha 
mai avuto giurisdizione sulla Chiesa e Parrocchia di S. 
Anna; e le prelese messe in mezzo da quel Priore del 
1670. non sono che mere prelese, già contemplate e di- 
vinine nel coulrallo di fondazione. 

Ora per venire a parlare del S. Donalo moderno 
fuori della porta di Lucca, su qual diritto fondato po- 
trebbe vantare quel Vicario perpetuo giurisdizione sulla 
antica Chiesa parrocchiale di S. Anna? Non per conto 
proprio. Awengachò questa nuova Chiesa di S. Anna, 
indipendente da ogni estranea giurisdizione, rcggevasi 
tre secoli e mezzo prima che il S. Donato di Campagna 
fosse creilo in parrocchia. Non per conto del Priore 
de* SS. Paolino e Donato, poiché se è vero che nemo dal quod 
non fiabei, non avendo egli mai avuto nessun diritto di 
giurisdizione sulla Chiesa di S. Anna, come avrebbe potuto 
trasferirlo nel suo Vicario perpetuo del S. Donato di Cam- 
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paglia T E nuamto anche o per ignoranza o per qualche 
abuso a poce a poco introdotto, sebbene talvolta inter- 
rotto col modo poco conveniente delie rappresaglie, si 
adducesse in campo la prescrizione, sarebbe cosa decente 
il supporre che quel Vicario perpetuo ignorasse che le 
cose sacre non si prescrivono mai, come gli allnri, Ca- 
lici, Chiese , Cimiteri , Monasteri ce. ? come pore non si 
prescrivono mai i confini delle Parrocchie, e degli Epi- 
scopali ? (i). Di fronte agli esposti documenti che grazie 
a Dio si conservano nella Curia Arcivescovale (e gli ho 
veduti cogli occhi miei, previa licenza dell'Autorità eccle- 
siastica, per opera dell'egregio Archivista ) e nell'Archivio 
di Stato; e di fronte alte addotte ragioni, sono di avviso 
che iion accade di esser mollo addentro nel gius Cano- 
nico, e in Teologia, ma che basti un po' di buon senso 
solamente, («he a chi non l'ha non glielo infonde uè il 
gius Canonico, ne la Teologia ) per decidere che nè S. 
Donalo Cittadino, nè s. Donalo Campngnuolo non hanno 
mai avuto giurisdizione su questa Chiesa di S. Anna. E 
quindi si argomenti come dovrebbe essere qualificala 
l'azione di quel Vicario perpetuo per ì tempi, quando con 
cotta e stola e aspersorio venisse processionalmenlc a 
benedire come in luogo di sua giurisdizione la Chiesa e 
il Cimitero della Parrocchia di S. Anna (%. 

(1) V. Match*. InsL Ciò. T. II. Ub. 2. TIC. 26. pag. 434-35. W. 
12. I3t 

(2) Sarebbe or* che que" vicari perpetui per i tempi la finissero, 
-e anzi che vantare de' diritti, che noti sono che prepotenze di fatto 
precedute da una croce e sostenute da un codazzo d' incappati, smet- 
tessero -di p« avocare li confinante paese ; e sarebbe par buona c>«a e 
bella che l' Autoriti Ecclesiastica o avesse presenti I documenti Irre- 
fragabili che 4ien racchiusi ne' suoi Archivi, e rbe sono in quegli Ar- 
chivi depositati perchè sieno rispettati i diritti di giurisdizione, e risar- 
citi se offesi, o almeno prendesse un po' più in considerazione le rifles- 
sioni delle parti interessate. 
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Alle quali cose tutte giova aggiungere il decreto che 
il giorno 11. Maggio 1855. emanò la Curia Arcivescovale 
di Lucca. 

Per lo decorso di due o tre anni con lettera annuale 
inviata al Rettore di S. Anna , e al Vicario perpetuo di 
S. Donalo dalla Autorità ecclesiastica, invitata a ciò anche 
dall'Autorità Civile, per allontanare il pericolo di rappre- 
saglie fra i due paesi, veniva proibito ai medesimi par- 
rochi di entrare processioualmenle ne' confini dell'altrui 
parrocchia. Dopo questi tre anui la Curia emanò il se- 
guente decreto tendente alla conservazione dell' ordine 
pubblico, del quale fu trasmessa copia al Bellore di S. 
Anna, e al Vicario perpetuo di S. Donato, ed è del te- 
nore seguente: 

Esaminata ce. 

Abbiamo ordinato e ordiniamo 

Che nel terzo giorno delle Rogazioni il Rcv.do Par- 
roco di S. Anoa co* suoi parrocchiani partendo dalla sua 
Chiesa percorra lo stradone di S. Anna a parte destra, 
e pervenuto al luogo detto alla Fabbrica volga a setten- 
trione, passando dalle corti dette Pettinati e Fibbiani, 
quiudi rimonti sullo stradone anzidetto per dove ritor- 
nerà alla sua Chiesa. 

Che il Parroco di S. Donalo co' suoi parrocchiani 
nel dello giorno partendo dalla sua Chiesa percorra la 
strada maestra che porta a Lucca, e arrivalo alla strada 
pisana al luogo detto alla Croce di S. Donato, senza ol- 
trepassare, retroceda per la medesima strada, Anche non 
incontri la via che conduce alla parrocchia di S. Con- 
cordio; sulla quale percorrerà quel tratto che comportano 
i limiti della sua parrocchia, e quindi rimettendosi sulla 
via retta di S. Doualo torni alla sua Chiesa. 
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Che ad ogni retta intelligenza sia noto ai prelodali 
RIt. Parrochi delle due parrocchie esser nostra volontà 
che ninna delle due processioni tocchi i contini dell'altra 
parrocchia. 

Che ciascuno de' detti parrochi e loro successori è 
responsabile della esecuzione di questo nostro decreto. 
Dato a Lucca li il. Maggio 1855. 

Firmato— Andrea Can. Giusti 
Vicario Generale 

Senza aggiunger parola i fatti seguiti il 1. Giugno 
dello scorso anno 1859. feccr palese in qual coulo fu 
tenuto l'enunciato decreto (1). 

Intanto è a conchiudersi che il far sì che sieno ri- 
spettati gli altrui diritti, e che non si dia fomite a pub- 
blici disordini, se è dovere di tulli, lo è in modo speciale 
della Ecclesiastica autorità, ed è mostralo con quel 
decreto. Coolullociò anzi che adottare mezze misure che 
sono come cenere sopra il fuoco e che son talor di- 
sprezzale senza riparo, sarebbe a desiderarsi una più 
regolare divisione di alcune parrocchie, avuto anche ri- 
guardo alle ferrovie che non si possono attraversare 
sopra ogni punto, dacché e la S. Sede ha dato più volle 



(I) Quando I fatti I! richiedano darò in luce una serie di lettere 
riguardami questa faccenda, cambiate fra me e l'Arcivescovato, e il Vi- 
cario perpetuo di S. Donato. Del quale una è graziosissima , perché 
dopo avermi pregato non come Parroco ma come amico, di accor- 
dargli Il giro clandestino delia sua processione, e la violazione de' di- 
ritti di giurisdizione, mi fa sperare per premio di chiamarmi a pre- 
dicare nella sua Chiesa Vicariale. Sta a vedere che a 61. anni di vita 
sono considerato da quel Vicario come un bambino a cui la madre 
per farlo star buono promette ie staffette.... Ma come avrei potuto 
lo per amicizia derogare al diritti che non sono di Gioachino Prosperi, 
ma del Rettore di S. Anna? Come avrei potuto io per amicizia vio- 
lare un decreto della Curia Arcivescovale ratto non per Gioachino 
Prosperi, ma per il Rettore di S. Anna ? 
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le necessarie fecolià per far ciò, e l'autorità ecclesiastica, 
e il governo civile stesso hanno questa misura in altri 
tempi invocato per allontanare il pericolo di pubblici 
scandali. 

Le quali cose io bo voluto narrare si perchè la ve- 
rità de' falli non venga travisala con de' sofismi nella 
mente de' Cnmpagnuoli; si. perchè sicno noli i diritti degli 
uomini di s. Anna , e della lor Chiesa ; e Analmente 
ancora per dare ai miei parrocchiani la meritata lode per 
la sottomissione ai decreti della Ecclesiastica autorità,, 
e alle persuasioni del proprio parroco.. 

S. Anna. Dalla Casa Parrocchiale 
26. Febbrajo 1800. 
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